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 7. 30 

 

Partenza da via Brera (Cornaredo) con pullman gran turismo.  

7.40 Raccolta partecipanti sulla SS.11 (Farmacia S.Rocco).  
 

9.40 Arrivo a Zavattarello, piccolo borgo di antiche origine 
letteralmente disperso tra le boscose colline dell’oltre Po 
pavese. Breve sosta nella piazza del paese, di impronta 
medioevale, e poi salita a piedi o con il bus-navetta al 
sovrastante Castello (ca. 800 mt. in salita, ma in un 
parco secolare, con buona strada  e  frequenti panchine…) 
 

10.15 
 
 
 
 
 
 
11.30 

Visita guidata del Castello Dal Verme. Completamente 
costruito in pietra, con uno spessore murario medio di 4 mt. il 
maniero, con il ricetto fortificato, le scuderie, gli spalti, la 
cappella, la ghiacciaia e le oltre 40 stanze (con relativo 
fantasma…), costituisce un formidabile complesso architet-
tonico tuttora oggetto di studio per gli architetti militari. 
Risalente al IX sec. e recentemente restaurato, il castello 
appartenne in fasi alterne ai vescovi di Bobbio, ai Landi,  
agli Scotti, ai Beccaria e poi, dal 1390 al 1975, ai Dal Verme. 
 

   12.00 
 
 

 

Trasferimento in pulman al vicino paese di Varzi (13 km) e 
pranzo, a base di piatti della cucina locale, presso 
l’Agriturismo “La Sorgente” (vedi Menù a lato). 
 

     15.15 Trasferimento in pulman all’Abbazia di S.Alberto di Butrio (18 
km) sita in un suggestivo ambiente naturale prospiciente la Val 
di Nizza. L’eremo, risalente al X sec. e restaurato recente-
mente, conserva nelle sue tre chiesette preziosi affreschi del XV 
sec. La leggenda vuole che nel XIV sec. si sia qui ritirato a vita 
monastica e poi anche sepolto il re Edoardo II d’Inghilterra. 
Visita guidata a cura dei monaci che, dopo tre secoli di 
abbandono,  dal 1921 sono ritornati a far rivivere il sacro luogo. 
 

17.30 
 

Sulla via del ritorno sosta presso il Salumificio artigianale 
Thogan di Cecima (Val di Nizza). Nell’annesso spaccio 
possibilità di degustare ed acquistare salumi di produzione 
propria tra i quali il rinomato salame di Varzi d.o.p. 
 

18.10 Partenza in pulman per il rientro. 
 

20. 0O Orario previsto di arrivo a Cornaredo 

  ”al Castello di Zavattarello”! 
        ...ed ora un tuffo nel verde dell’oltre Po pavese  

sulle rive del                 

Agriturismo La Sorgente 
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                                       � 

Antipasti:Piatto unico con salame di Varzi, Coppa 
stagionata, Crostino con lardo speziato, 
Tortino salato al tartufo nero, Vol au vent  

                 con vellutata ai funghi porcini, Fagottino  
                 di salsiccia e formaggio, Crostone con  
                 purea di cipolle, Zucca insaporita nel  
                forno a legna, Filetti di melanzane alle  
                erbe aromatiche  
 

  Primi:    Bis di primi con Ravioli caserecci di  
                  brasato al Bonarda e Lasagne alle ortiche  
                  con funghi porcini e ricotta fresca 

 

   Secondi: Cosciotto di maialino cotto nel forno a  
                  legna con spicchi di patate alle erbe fini, 
               Stufato di cinghiale con polenta 

 

Dessert: Piatto con dolci misti (Semifreddo gian- 
               duia, caffè e amaretti - Sfogliatina con  
               crema pasticcera pere e noci - Mele  
               ranette cotte in forno a legna con mar- 
               mellata ai frutti di bosco) 
                                        � 

  Vino rosso di propria produzione (fermo e mosso) 
                      

                                        � 
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